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PREFAZIONE 

IN QUESTO LIBRO VI SONO SOLO CENNI DI ARGOMEN-
TI, CHE SARANNO TRATTATI SUCCESSIVAMENTE IN MA-
NIERA PIÙ APPROFONDITA. 

Nel 1987, invitato da parenti, feci un viaggio in Canada, dove 
trascorsi un mese ospite di un cugino di mia madre. Trascorrevo 
giornate meravigliose nella zona turistica delle Cascate del Nia-
gara dove i miei parenti avevano negozi di souvenir. La domeni-
ca veniva a trovarci suo fratello Nigro Pasquale, che aveva una 
cultura classica, era stato studente in medicina, studi che poi 
aveva interrotto perché aveva partecipato alla seconda guerra 
mondiale. Al ritorno dal servizio militare interruppe gli studi e 
partì in Canada dove lavorava presso una industria farmaceuti-
ca. Un giorno mi parlò di ATLANTIDE in latino come era ripor-
tato da Platone nel CRIZIA e nel TIMEO, le principali fonti 
dell’argomento, io rimasi affascinato dall’argomento ed appena 
rientrato in Italia ricercai libri che parlavano di Atlantide e ne 
trovai subito uno, che lessi tutto d’un fiato appassionandomi allo 
studio dell’argomento. Devo dire che, mentre leggevo, mi sem-
brava già di capire alcuni punti su cui si fermava l’Autore per in-
terpretarli, insomma mi sembrava di intuire il significato di ar-
gomenti su cui si soffermava e si interrogava l’Autore del libro. 
Non ricordo il suo nome ma si vedeva che era molto esperto. Es-
sendo un argomento molto antico, gli studiosi vanno avanti per 
ipotesi nella interpretazione dei vari argomenti. 
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FONTI 

Le fonti principali della storia di Atlantide sono il CRITIA e il 
TIMEO di Platone. L’isola di ATLANTIDE fu divisa da POSEI-
DONE, suo Signore, fra i suoi 10 figli avuti da CLITO. Quando 
sull’elemento divino dei Re, che avevano per la loro origine divi-
na, cominciò a prevalere l’elemento umano e l’avidità ed il desi-
derio di potenza subentrarono alla virtù incurante dei beni ma-
teriali, allora il Dio provocò una guerra tra Atene e 
l’ATLANTIDE. 

CRITIA racconta ciò che aveva udito dal suo omonimo Avo, 
che a sua volta l’aveva udito da SOLONE, che aveva appreso dai 
Sacerdoti in Egitto. 

“Innanzitutto richiamiamoci a mente che son trascorsi in 
complesso novemila anni da che, a quanto si narra, scoppiò tra 
popoli abitanti al di là delle colonne d’Ercoles e tutti questi di 
qua quella guerra” (Platone CRITIA III). 

“Degli uni era, si dice, a capo la città nostra, che sostenne tutta 
la guerra dal principio alla fine, degli altri invece i Re dell’isola 
Atlantide, che dicevano essere stata un tempo un’isola più gran-
de della LIBIA e dell’ASIA, …” (Platone CRITIA III). 

Quando CRITIA racconta sono passati Novemila anni dai fatti 
raccontati. 

La guerra “scoppiò tra i popoli abitanti al di là delle Colonne 
d’Eracles e tutti questi di qua”, quindi già si sapeva che esisteva 
un popolo che abitava al di là delle Colonne d’Eracles (Ercole), 
ossia lo Stretto di Gibilterra. 
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Difatti Colombo scoprì l’America avendo con sé una carta an-
tica su cui era disegnata l’America (Carta di PIRI REIS conserva-
ta nel Museo TOP KAPI ad ISTANBUL e proveniente dalla anti-
ca biblioteca di Alessandria d’Egitto). 

CRITIA continua il racconto dicendo: “Degli uni era, si dice, a 
capo la città nostra che sostenevano tutta la guerra dal principio 
alla fine, degli altri invece i Re dell’isola Atlantide, che dicevano 
essere stata un tempo un’isola più grande della Libia e dell’Asia”. 

Quindi le parti contendenti erano i popoli al di qua delle co-
lonne d’Èrcole ed i popoli al di là delle colonne d’Èrcole (Isola di 
Atlantide). 

CRITIA continua dicendo: “Atlantide, che dicevano essere sta-
ta un tempo un’isola più grande della LIBIA e dell’ASIA”. 

 
Le ipotesi possono essere 2: 
1A IPOTESI: ATLANTIDE isola al di là delle colonne d’Èrcole 

(America) più grande dell’ASIA e della LIBIA (antico nome 
dell’Africa), cioè di tutte le terre al di qua delle colonne d’Èrcole. 
Per cui gran parte dell’America è sprofondata “mentre ora som-
mersa dai terremoti non è più che fango impraticabile”. 

2A IPOTESI (PIÙ PROBABILE): che l’America fosse unita alla 
LIBIA (Africa) ed all’ASIA giacché le coste dell’America si inca-
strano in quelle dell’Africa e dell’EurAsia, cioè sono complemen-
tari ed in seguito alla guerra (atomica) ed al disastro avvenuto, le 
due parti si fossero divise. Il nome ATLANTIDE comprendeva 
tutte le terre emerse, perciò si spiegherebbe che “ATLANTIDE 
dicevano essere stata un tempo un’isola più grande della LIBIA e 
dell’ASIA”. 

 
Nel 10.450 A.C. avvenne un grande cataclisma sulla Terra che 

la sconvolse tutta e la distrusse quasi completamente, i pochi 
sopravvissuti si rifugiarono nelle grotte dove vissero per secoli 
perdendo tutte le conoscenze che avevano. Prima avevano un al-
to grado di civiltà che andò perduta. 

Il cataclisma fu dovuto ad una guerra atomica scoppiata fra il 
pianeta Terra e il pianeta Marte per una punizione Che Dio in-
flisse agli uomini che si erano inorgogliti per il loro grado di ci-
viltà attribuendo a loro il merito ponendosi al di sopra di DIO. 
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Questa è la civiltà di ATLANTIDE di cui parla Platone nelle 
sue opere CRIZIA E TIMEO. 

Siamo 5 ricercatori studiosi di ATLANTIDE, gli amici mi han-
no incaricato a divulgare le scoperte che abbiamo fatto, pertanto 
Vi invito a leggere fino alla fine e molte cose saranno molto più 
chiare. 
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SEMIDISTRUZIONE DEL PIANETA TERRA 
 
 
 
 
 
La distruzione della Terra è rappresentata dalla PIANA DI GI-

ZA composta dalla SFINGE e dalle 3 PIRAMIDI: CHEOPE, 
CHEFREN E MICERINO. 

La SFINGE rappresenta il Pianeta MARTE e le 3 PIRAMIDI 
rappresentano il Pianeta TERRA, il Gruppo della PIANA DI GI-
ZA (LA SFINGE e LE PIRAMIDI) rappresenta la GUERRA che ci 
fu tra il pianeta TERRA ed il pianeta MARTE e la dimostrazione 
la produrremo successivamente quando tutto il Gruppo di Stu-
diosi, composto da 5 persone (io ed altre 4 persone) sarà pronto 
ed avrà deciso. 

La GUERRA semidistrusse il Pianeta TERRA e seguì il DILU-
VIO. 
  


